
L
uigi Nacci, medico e consi-

gliere comunale ad Erice, è

deciso ad andare avanti con

la sua candidatura a sindaco di Erice.

Il tempo per aspettare il Pd ci sa-

rebbe pure ma Nacci e lo stesso Psi

sembrano ormai convinti di non po-

tere trovare una linea comune,

quindi si espone in questa prima in-

tervista da candidato sindaco. 

“Intanto ci metto la faccia, è un ob-
bligo per i cittadini ericini che
hanno creduto non solo in me e nel
mio operato ma anche in questa op-
posizione. Il mio programma è stato
definito già al cento per cento, ho le
idee chiare su come amministrare il
territorio. Questa amministrazione
di sinistra ha lasciato macerie ad
Erice, negli ultimi tempi mi danno
l’assist per essere ancora più forte
perché quando si parla di invasione
di strisce blu in tutta Erice e par-
liamo anche di pista ciclabile, che
dire? Hanno detto tutto i cittadini
con il loro parere negativo. Tran-
chida ed i suoi hanno dimostrato di
non conoscere il territorio. E di au-
mentare le tasse. Le strisce blu sono
tasse. L’addizionale Irpef comunale
è al massimo (0,80%) e si parla di
tasse. Io, se sarò il sindaco, cercherò
di abbassarle queste tasse e di rior-
ganizzare i parcheggi a pagamento
nel Comune. Sulla pista ciclabile, di
concerto col Ministero, cercherò di
modificarla e di non far male ai cit-
tadini”.

E quella esistente sul lungomare?

“Non sono mai stato convinto. Pre-
ciso che sono a favore di tutte le

piste ciclabili ben fatte ma non di
questa: è fatta male e mi dispiace
aver constatato che non è nemmeno
tanto percorsa dai ciclisti. Ma è nor-
male,  d’inverno è invasa dalla sab-
bia e d’estate pure… Sulla pista
ciclabile Tranchida ha preso tanti
abbagli, frutto forse di frenesia del
voler fare. Ma fare per far danni, al-
lora tanto vale non fare e lascia fare
a chi sa fare. I soldi della pista ci-
clabile potremmo trovarci a tirarli
fuori di tasca nostra. E pende il ri-
corso dell’altra ditta, il Comune lo
vincerà? Altri soldi persi”. 

Non salva nulla, Nacci? 

“Non è mio costume fare opposi-
zione distruttiva, abbiamo dimo-
strato non solo io ma tutto il gruppo
del PSI che sulla Tasi e su altro
siamo stati ben felici di approvare
atti che condividevamo perché rite-
nuti buoni per la collettività. Non
siamo noi a non voler dialogare.
Sulla pista ciclabile nessuno è ve-
nuto ad interpellarci. Hanno fatto il

primo progetto, la seconda variante
e ora lo hanno messo su strada. Sui
parcheggi a pagamento abbiamo, ed
ho, combattuto per le zone sanitarie
ad esempio, ma non c’è stato nulla
da fare: il sindaco e la sua maggio-
ranza hanno deciso di andare avanti
da soli. Ora che vogliono? Dicano
che la loro azione amministrativa è
fallita, ne prendiamo atto e ci se-
diamo a discutere del bene dei citta-
dini. Riconoscano di non avere una
maggioranza. Siamo stati noi più
volte, con i nostri sei consiglieri, ad
assicurare le sedute del consiglio
comunale, da sei mesi. È grave, ave-
vano una maggioranza bulgara. Ora
se questi consiglieri non sono d’ac-
cordo con Tranchida escano allo
scoperto, non facciano solo gli as-
senteisti… 
Tornando alla mia candidatura. Io
ci credo e ho i consensi. Stiamo la-
vorando ad un progetto valido”.
Ma la candidatura è basata solo su

strisce blu e pista ciclabile?

“Sono convinto che fare il sindaco
oggi sia una cosa difficilissima con
i fondi che non arrivano ma io desi-
dero dare una mano agli ericini. Ad
Erice bisogna ripartire intanto dal
personale dipendente. Il sindaco e la
sua giunta  hanno distrutto il rap-
porto con idipendenti: tanti trasferi-
menti, tante incongruenze in tutti i
settori. 
Un’esperienza da vicesindaco l’ho

avuta e, sia nel campo della gestione
del personale che nel campo del tu-
rismo, penso di aver dimostrato cosa
so e posso fare.
Erice è scomparsa dai giri interna-
zionali del turismo, dalle borse in-
ternazionali. Erice andava col suo
marchio ed i suoi depliant a Berlino
e fino anche in Cina, capisco che
fondi non ce ne sono ma si possono
trovare. Siamo scomparsi, i turisti
vengono perché è Erice non perché
ci sia stata una impronta ammini-
strativa tendente al turismo. Dice
ma allora s’è dedicato al territorio?
Vediamo le frazioni, sono abbando-
nate e specialmente Ballata. C’è da
fare tanto lavoro nel territorio, con
una squadra assessoriale compe-
tente e divisa per rami e non per ac-
contentare logiche elettorali”. 

Col Pd? Consapevole del fatto che

potreste andare senza di loro?

“Le condizioni col Pd ericino non
penso ci siano più. Non riusciamo
più nemmeno a sederci attorno ad
un tavolo e non per colpa nostra. Ci
chiedono di votare gli atti dell’Am-
ministrazione e poi si girano dall’al-
tra parte quando c’è da parlare di
politica seria. Io sono convinto che
il Psi abbia la forza per andare da
solo e con una proposta convin-
cente. Saranno gli elettori a votarci
e i cittadini ericini sono stanchi di
questi dieci anni di Amministrazione
Tranchida”.
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Tempi lunghi

o tempi morti? 

MENTE

LOCALE LA RICETTA DI NACCI? “RICUCIRE 

I RAPPORTI CON IL TERRITORIO”
di Nicola Baldarotta

Erice, non solo pista ciclabile e strisce blu.

Il candidato sindaco socialista si espone
Morto Provenzano e con lui tanti

segreti, personali, di mafia, ed

anche di Stato probabilmente.

Binnu Provenzano s’era detto

pronto a collaborare ma forse non

fu preso veramente in considera-

zione, diciamo così. Da quando lo

disse il suo stato di salute iniziò ad

aggravarsi. Provenzano lo disse

anche a Sonia Alfano che è stata

presidente della Commissione an-

timafia della Ue. “Dopo questa
ammissione - scrive la stessa Sonia

Alfano - cominciò a precipitare il
suo quadro clinico con cadute
molto misteriose. Oggi lui si porta
nella tomba tanti segreti e qual-
cuno può continuare a dormire
sonni tranquilli. La missione è
stata portata a termine con suc-
cesso”.

A Palermo e Trapani dal 18 al 20

luglio ci sarà la Commissione Na-

zionale Antimafia. Sono previste

audizioni nelle rispettive prefetture

e sono stati convocati magistrati,

esponenti delle forze dell’ordine,

imprenditori e politici fra cui il sin-

daco di Castelvetrano.

Che verità verrranno fuori dalla

terra di Matteo Messina Denaro?

E a che pro?

C’è troppa politica nelle commis-

sioni antimafia. E, quando finisce

bene, la politica ha tempi troppo

lunghi. Per qualsiasi cosa, figuria-

moci per la mafia.
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Damiano replica a De Santis: “Io sarei ostaggio dei burocrati?”

Il coordinatore provinciale di

“Riva Destra”, Peppone Mo-

nacò, è pronto a partire con al-

cuni gazebo informativi da

dislocare nel territorio  provin-

ciale in modo da perorare le ra-

gioni del No al referendum

costituzionale d’autunno. 

“L’intelletuale mastino” (così

viene definito Monacò negli am-

bienti della destra provinciale)

vuole arrivare pronto al primo

congresso provinciale che Riva

Destra terrà a Trapani a fine agosto.

“Siamo la destra intelletuale - afferma Monacò -

con i cardini e i coefficenti dei maestri Rauti e

Almirante che non vive di folklore ma di progetti

per la comunitá, di voglia di creare lavoro di pen-

sionati che vivono in serenità. è tempo di dire

basta agli extracomunitari negli hotel a 4 stelle e

invece le famiglie italiane vi-

vono in povertà dentro le mac-

chine”.

Lo scorso 7 luglio è stata convo-

cata la riunione della Direzione

Nazionale di Riva Destra.

L'evento si è svolto in Piazza

Cola Di Rienzio in Roma presso

la sala conferenze Cola Di Rien-

zio. Ospiti per l' occasione il

giornalista Pietrangelo Butta-

fuoco, il Senatore Centinaio por-

tavoce romano di “Noi con

Salvini”. 

Da quella data, in maniera più che ufficiale, Riva

Destra ha iniziato a promuovere la propria pre-

senza ed attività in buona parte dello stivale ita-

lico. In provincia di Trapani, come scritto, il

dinamismo del partito è stato affidato a Peppone

Monacò.

Un intervento pacato ed anche un

po’ piccato, quello del sindaco

Vito Damiano che ci tiene subito

a precisare che “le legittime pre-

occupazioni esternate dal Consi-

gliere Delegato dell' Ente Luglio

Musicale sono le stesse dell'Am-

ministrazione che, da mesi, si sta

sforzando di ricercare ogni possi-

bile soluzione percorribile, sotto il

profilo della legalità e del rispetto

delle norme, ai gravi problemi

economico-finanziari che afflig-

gono l'Ente Luglio Musicale”. La-

voro che, precisa sempre il

sindaco, viene svolto “unitamente

agli uffici preposti che, per quanto dichiarato del

Consigliere Delegato, mi terrebbero in ostaggio”.

Il primo cittadino non ha certamente gradito le

esternazioni di De Santis anche se sicuramente se

le aspettava. Forse non proprio di questo tenore ma

se le aspettava. Vito Damiano non entra nel merito

delle gravi accuse lanciate nei giorni scorsi e si sof-

ferma sul ruolo del Luglio Musicale: “un ente che,

per la sua alta valenza culturale, oltre che per rap-

presentare l'identità culturale dell'intera collettività

trapanese, non può e non deve cessare di esistere,

pur se ritengo tali esternazioni fuori luogo e non

rispondenti alla realtà”.

E poi si dice pronto a collaborare con il consiglio

comunale chiamato a pronunciarsi proprio sull’ar-

gomento Luglio Musicale. L’Amministrazione, in-

sieme agli uffici comunali, ha un piano di

intervento. 

Lo chiedono al Prefetto Leopoldo Falco, invece,

l’intervento per sanare la brutta

situazione dei nove lavoratori

del Luglio Musicale che van-

tano stipendi dal mese di

marzo. 

“Come sicuramente saprà - sri-

vono Pietro Li Causi della

Failp-Cisal e Massimiliano

Trentacoste della Slc-Cgil - le
pagine dei quotidiani locali
hanno in lungo e largo rappre-
sentato lo stato di malessere in
cui vive l’Ente Luglio Musicale
Trapanese. Nel tempo e da di-
versi anni, le scriventi Organiz-
zazioni hanno contestato il

modus operandi dei vari Amministratori Delegati
e cioè quello e non solo, di non aver mai tenuto in
debita considerazione le parti sociali sottoscrit-
trici del vigente CCNL per lavoratori ivi applicati.
Attendiamo inutilmente una risposta da parte del
Signor Sindaco, quale Presidente protempore
dell’Ente, rispetto a diverse richieste di incontro.
Intanto assistiamo a delle preoccupanti dichiara-
zioni fatte dall’attuale Consigliere Delegato Gio-
vanni De Santis. Considerando che le criticità
emerse non possono passare sempre come e co-
munque sulla testa dei 9 lavoratori, i quali van-
tano stipendi dal mese di Marzo, che vogliamo far
presente essere unica fonte di reddito, vista la con-
tinua indifferenza dell’apparato burocratico co-
munale, compatibilmente con i suoi impegni, le
chiediamo di essere ascoltate in rappresentanza
degli stessi lavoratori”.

Luglio musicale, interviene il Sindaco.
I sindacati si rivolgono al Prefetto

Nelle migliori librerie della provinciaNelle migliori librerie della provincia

di Trapani, oppure on line sudi Trapani, oppure on line su

www.watsonedizioni.itwww.watsonedizioni.it

Il consigliere comunale di Trapani, Felice D’Angelo,

prendendo atto della Legge di Stabilità 2016, ha in-

viato un’interrogazione al Sindaco di Trapani, Vito Da-

miano, chiedendo lumi sull’applicazione della legge

per quanto riguarda le novità in tema di parcheggi sulle

cosiddette “strisce blu”.

Nella fattispecie D’Angelo sostiene che i cittadini non

devono più pagare a causa di un’adempienza alla

legge, oltre che di annullare tutti i verbali erogati dal

1 Luglio 2016, data di applicazione della normativa.

La stessa, infattim impone l’obbligo per tutti i Comuni

di adeguare i parchimetri ai pagamenti elettronici, cosa che a Trapani non è ancora stata applicata. 

Da qualche giorno, inoltre, ci permettiamo di segnalare che nel capoluogo sembrano essersi diradati

i controlli da parte degli ausiliari del traffico. Potrebbe essere una delle tante conseguenze legate

alle difficoltà societarie della ditta che gestisce il servizio di parcheggio a pagamento nel Comune

di Trapani. 

“Sindaco ma il parcheggio sulle strisce blu si paga ancora?”

Monacò (Riva Destra) pronto a partire con i gazebo informativi
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Incidente mortale, ieri a Trapani in via Marsala all’altezza

dei campetti della “Locomotiva”. A perdere la vita, Andrea

Ficara di 60 anni, titolare di un negozio di laminati in allu-

mino nel capoluogo: l’uomo viaggiava in sella alla sua Ya-

maha 850 quando s’è scontrato con un’autovettura

proveniente dalla direzione opposta e guidata da un 79enne

rimasto illeso. 

Per Andrea Ficara la corsa all’ospedale Sant’Antonio Abate

è stata purtroppo vana: le ferite riportate nella caduta non

gli hanno dato scampo ed è deceduto in ospedale.  Andrea

Ficara, a causa dell’impatto, pare sia stato sbalzato dalla

molto cadendo sull’asfalto e malgrado il casco l’impatto è

stato fortissimo. 

La dinamica dell’incidente è al vaglio del Comando della Po-

lizia Municipale di Trapani.

Trapani, scontro mortale fra moto e auto in via Marsala: 

non ce l’ha fatta Andrea Ficara, titolare di una ditta di infissi

La Capitaneria di porto di Trapani ha ispezionato,

insieme agli agenti della Polizia Municipale di

Erice, i chioschi balneari che sono dislocati sul lun-

gomare Dante Alighieri in territorio ericino. I mili-

tari hanno elevato tre verbali per occupazione

abusiva di suolo pubblico, due per noleggio non au-

torizzati di ombrelloni, uno per il mancato rispetto

delle clausole della concessione demaniale per un

totale di 1.909 euro di sanzioni, 84 lettini e 54 om-

brelloni sono invece stati posti sotto sequestro. 

I controlli miravano a verificare il rispetto delle au-

torizzazioni rilasciate, a vario titolo, dal Comune di

Erice per l’esercizio delle attività e l’occupazione

di suolo pubblico e dalla Regione per l’occupazione

di porzioni di demanio marittimo regionale o della

fascia di rispetto dei 30 metri dal confine del dema-

nio marittimo.

L’operazione compiuta si inquadra nell’ambito dei

controlli mirati a garantire il corretto svolgimento

delle attività balneari a tutela dei bagnanti e dei

fruitori delle spiagge.

La Capitaneria di porto di Trapani, inoltre, è impe-

gnata anche quest’anno nell’operazione denomi-

nata “Mare sicuro”, un servizio attivo e

continuativo di vigilanza e controllo per la salva-

guardia della vita umana in mare, la tutela della si-

curezza della balneazione e della navigazione.

Lidi balneari non in regola

nella spiaggia di S. Giuliano

Madrina della manifestazione la campionessa Veronica Floreno

Inaugurazione vera e

propria, quella che ieri

mattina ha aperto uffi-

cialmente i battenti del

lido accessibile anche ai

disabili, sul litorale eri-

cino di San Giuliano.

“Erice è una città per
tutti e non sono solo pa-
role. Questa visione po-
litico-programmatica ha
portato la mia Ammini-
strazione a finanziare lo stabilimento balneare
per disabili - forse l'unico realizzato intera-
mente dal pubblico in provincia di Trapani - che
insiste sul Lungomare Dante Alighieri / Spiag-
gia di San Giuliano”.  Il sindaco di Erice è ov-

viamente orgoglioso di questo progetto. Si tratta

di un’opera progettata internamente dagli uffici

comunali e realizzata con appalto pubblico per

un costo complessivo di €. 62.000,00,  per 24

posti, dotato di 5 cabine, 2 docce e 2 bagni, il

tutto adeguato per disabili, oltre a chiosco bar e

locali primo soccorso e deposito, nonché servi-

zio idro-potabile etc.

“Un servizio sperimentale completo e gratuito
- afferma il sindaco Tranchida - dunque in fa-
vore dei nostri concittadini meno fortunati (s'in-
tende dell'intero comprensorio Ericino e
trapanese oltre l'interland territoriale dell'ex
agro ericino, atteso che la spiaggia di San Giu-

liano soddisfa turisti e
migliaia di famiglie del
trapanese), cui si ac-
cede per la stagione
2016 con una quota so-
ciale di 50€ annue, allo
stato affidato all'origi-
naria proponente, oggi
Associazione SMILE,
formata da volontari”. 

Lo Stabilimento Acces-

sibile – “Erice Smile

Beach”, inaugurato ieri alla presenza delle Au-

torità Civili, Militari e Religione, oltre ad una

rappresentanza delle Associazioni operanti nel

terzo settore, ha visto Madrina per il taglio del

nastro la Campionessa Europea di Tiro con

l’Arco, Veronica Floreno, insignita nel 2011 del

titolo di “Venere d’Argento - Venere Erycina”

per il premio “Venere del mare”. 

“Erice, una città per tutti”, il sindaco
inaugura la “smile beach” per i disabili



Non sarà sicuramente stata una bella notizia per

l’ex granata Gennaro Scognamiglio ma la sua

nuova società, il Pisa, tramite il proprio sito uffi-

ciale ha fatto sapere ieri di aver ricevuto comuni-

cazione negativa da parte della Co.Vi.So.C in

merito ai requisti richiesti per l'ottenimento della

Licenza Nazionale necessaria per l'ammissione al

campionato di serie B. Il parere negativo è relativo

alla fideiussione richiesta. I toscani hanno reso

noto di voler depositare il ricorso entro i termini

previsti per tentare di regolarizzare la propria po-

sizione. Il comunicato del club precisa tramite il

presidente Fabio Petroni che "abbiamo già concor-

dato con banca Monte dei Paschi di Siena la fide-

jussione con la quale sostituiremo quella che ci è

stata bocciata dalla Covisoc e così metteremo il

Pisa al riparo da qualunque altro eventuale guaio.

Siamo assolutamente sereni. La commissione di

vigilanza e controllo ha ravvisato che la nostra e

altre tre fidejussioni presentate da altrettante squa-

dre di LegaPro non fossero regolari. Noi entro i

termini previsti dalla normativa federale, e quindi

entro venerdì alle 19, presenteremo ricorso e con-

testualmente deposite-

remo una nuova fide-

jussione. Poi vedremo

se aveva ragione la Co-

visoc o se invece il suo

è stato un giudizio arbi-

trario. Noi siamo con-

vinti che la nostra

documentazione fosse

perfettamente rego-

lare". La polizza fidejussoria presentata dal club

nerazzurro era stata sottoscritta con una società

bulgara. Si tratta di 800 mila euro. Petroni ha anche

dichiarato che "chi pensa di essere ripescato, come

qualcuno vuol far capire che sia scontato approfit-

tando di queste bucce di banana è semplicemente

un illuso. Mi trovo in Comune per partecipare a un

incontro sull'adeguamento dello stadio e questo

dimostra che noi siamo abbastanza tranquilli”.

Il presidente in precedenza ha annunciato un pro-

gramma che prevede la serie A in tre anni e noi

A..ggiungiamo “se son rose fioriranno, caro Gen-

naro”. 

"Sono molto contento per questa
nuova esperienza e soprattutto
onorato di indossare la maglia di
una squadra che ha fatto, soprat-
tutto l'anno scorso, un grandis-
simo campionato. E' la mia
seconda esperienza in serie B,
dopo Cesena. Mi impegnerò al
massimo, dando l'anima. Se ven-
gono anche i gol, ancora meglio.
Negli ultimi due anni è andata
bene e spero che sia così anche
quest'anno". Queste le parole

della punta centrale trentenne

Andrea Ferretti di cui nel pome-

riggio di ieri  il Trapani calcio ha

ufficializzato l’ingaggio. La

punta proveniente dal Pavia (Le-

gaprò) ha sottoscritto con la so-

cietà granata un contratto

biennale. Il giocatore, come da

noi anticipato, si trovava già in

ritiro a Spiazzo da martedì. "Ho
trovato un bel gruppo, mi hanno
accolto come se fossi qui già dal-
l'anno scorso e questo mi fa
molto piacere. Si lavora molto
bene, c'è un gruppo di bravi ra-
gazzi e gente molto valida, sia in
squadra, sia nello staff"- ha di-

chiarato. Ferretti è cresciuto nel

settore giovanile del Parma e ap-

pena ventenne, nella stagione

2005-06, ha vestito in Gran Bre-

tagna le casacche del Cardiff

nella Championship inglese e

dello Scunthorpe United in Lea-

gue One. Tornato in Italia nel

2007 ha giocato con i colori bian-

coneri del Cesena prima in serie

B nel 2007-08 (20 presenze, 3

gol) e poi nel 2008-09 in Prima

Divisione collezionando 12 pre-

senze.  L’anno successivo è pas-

sato al Pavia e segnando 11 reti

gol in 25 gare ha contribuito no-

tevolmente alla promozione dei

lombardi dalla Seconda alla

Prima Divisione della Lega Pro.

Nel 2010-11 ancora a Pavia ha

messo a segno 10 marcature su

34 partite. Successivamente in

Prima Divisione dal  2011 al

2014 ha giocato con Spezia (6

presenze), Carpi (25 gettoni e 8

gol in un anno e mezzo) e Gros-

seto, nella cui squadra , in sei

mesi, ha siglato 5 gol in 16 gare.

Nel 2014-15 il ritorno a Pavia in

Lega Pro, dove in due stagioni ha

messo a segno la bellezza di 32

reti su 60 partite disputate. Nei

giorni scorsi “lo squalo bianco”

ha aveva indicato che era vicina

la firma “con il Trapani: sono fe-
licissimo e spero di fare anche lì
un sacco di gol come negli ultimi
due anni a Pavia. E’ una emo-
zione incredibile…”. Il giocatore

a Pavia ha rinunciato, come tutti

gli altri suoi compagni, allo sti-

pendio di giugno per aiutare la

nuova società. “Mi spiace vedere
il Pavia in queste condizioni: è
stata casa mia per 4 anni, lì ho
vissuto gli anni più importanti
della mia carriera e spero di
aver lasciato un bel ricordo”

aveva affermato. Il Pavia nello

scorso torneo ha spesso giocato

con il 3-5-2, modulo che predi-

lige Serse Cosmi e con il quale si

troverà molto bene il neo gra-

nata. Ferretti, che si è sposato lo

scorso 19 giugno,  è considerato

uno tra i giocatori più applauditi,

apprezzati e amati dal pubblico

pavese ma anche uno dei più pro-

lifici attaccanti della storia az-

zurra. 
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Conosciamo meglio Andrea Ferretti,
la punta centrale con biennale 

Futuro a tinte neroazzurre per Scognamiglio?

Giorgio Costadura continuerà ad essere un giocatore della Pallaca-

nestro Trapani anche per il prossimo torneo. Guardia classe 1995,

trapanese doc, Costadura è cresciuto nel vivaio granata, vivendo da

aggregato alla prima squadra la progressione del club dall’allora

DNC fino alla A2 Citroën. Dopo aver ricoperto nella scorsa stagione

il ruolo di “undicesimo” quest’anno sarà uno dei due giocatori

‘under’ iscritti regolarmente a referto. Il giocatore si è dichiarato

“felice di continuare a giocare nella squadra per la quale faccio il

tifo da quando piccolo. L’anno scorso si è creato un gruppo solido

e affiatato, di cui mi sento orgoglioso di far parte. Ripartendo dal

coach e da un nucleo di atleti di grande valore, sono convinto che

avremo la possibilità di disputare un campionato migliore di quello

concluso.  Ritengo che far parte stabilmente del roster dei ”dieci”

mi concede grande soddisfazione e uno stimolo per allenarmi ancora

più duramente, offrendo nel migliore dei modi il mio contributo giornaliero alla squadra granata”.

Pallacanestro Trapani: per Costadura un altro anno ancora

La Riviera Marmi ha chiuso un contratto con il

main sponsor. L’accordo è stato siglato dal Diret-

tore Generale Ruben Culcasi ed ha coinvolto

l’imprenditore Massimo Ferro, titolare di alcune

attività imprenditoriali nel campo della ristora-

zione e ricettività turistica nel centro storico tra-

panese: l’enoteca Sapori di Ligny e il Caffè

Ligny.

Nella foto: la simbolica stretta di mano fra il DG

della squadra di Custonaci, Ruben Culcasi, e

l’imprenditore Massimo Ferro, main sponsor

della Riviera Marmi con i suoi marchi aziendali.

Riviera Marmi, c’è lo sponsor


